
Introduzione.

T risti oltre ogni dire erano le condizioni in non pochi conventi. 
In molti di questi i tre  voti essenziali di castità , povertà e obbe
dienza venivano violati. ' M oltissimi religiosi, dice il francescano  
Roberto da Lecce, non lo sono più che di n o m e.2 Quali ca ttiv i ele
menti albergassero molti conventi lo m ostra l’esem pio del pittore 
Fra F ilippo Lippi e del novelliere Bandello g ià  ricordato, che però 
viveva per lo più alle c o r ti.:: Anche in molti m onasteri di monache 
la disciplina era seriam ente r ila ssa ta .4 E com e avrebbe potuto 
essere altrim enti se frequentem ente i  genitori costringevano le 
loro figlie a prendere il velo, per non dover dar loro la dote? Così 
spesso i conventi di monache scesero alle condizioni di m eri isti
tuti di ricovero. Se un vescovo zelante ten tava  di ricondurli al 
loro scopo originale, urtava contro la opposizione dei laici, che 
facevano appello ad antichi d iritti. A dispetto di ta li disordini, 
che non facevano altro che offrire m ateria abbondantissim a alle 
satire, non può d ’altra parte negarsi a ll’epoca del rinascim ento  
l’attestato che vi sono stati superiori di Ordini religiosi bene in
tenzionati, come ad esem pio E gidio da V iterb o ,5 pii vescovi, come 
Antonino e Lorenzo G iustiniani, e anche non pochi papi, i quali 
furono instancabili nel fare sempre nuovi ten tativ i di riform a. 
Precisam ente quanto alla riform a dei conventi s i fecero cose im 
portanti." U na grande e duratura efficacia sul rinnovam ento del 
buono spirito nei chiostri e sul m iglioram ento dei costum i del po
polo l’esercitò in Italia specialm ente la congregazione dei B ene
dettini di S. G iustina di Padova fondata nel 1412 dal veneziano
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